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ORIGINALE 

 

COMUNE DI CASALETTO CEREDANO 

PROVINCIA DI CREMONA 
 

------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

VERBALE  DI  DELIBERAZIONE  DELLA  GIUNTA  COMUNALE    N. 61 

      ------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 

 

OGGETTO: ISTITUZIONE CATASTO COMUNALE DELLE AREE PERCORSE DAL 

FUOCO (ART.10 LEGGE 21.11.2000, N.353 “Legge quadro in materia di incendi 

boschivi”) 

 

 

 

L’anno      DUEMILAVENTITRE      il  giorno  NOVE    del   mese   di    

NOVEMBRE   alle  ore 09:00  previo esaurimento delle formalità prescritte dalle vigenti 

disposizioni, sono stati convocati i  componenti della Giunta Comunale. 

La seduta è stata svolta in videoconferenza in aderenza alle prescrizioni contenute nel 

Regolamento per il funzionamento degli organi collegiali del comune". 

 

 

 

Sotto la presidenza del Sig.    Aldo Casorati     in qualità di Sindaco  e  con l’intervento del 

Segretario Comunale Dott. Francesco Rodolico,  viene fatto l’appello nominale dal quale 

risultano  presenti  n. 3, assenti n. 0  assessori come da seguente elenco: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il Presidente, accertata la validità dell’adunanza, dichiara aperta la seduta e invita la Giunta 

Comunale a deliberare in merito all’oggetto. 

 

 

 

 
                       

 

 

 

 

 

    

PRESENTI 

 

ASSENTI 

 

1 Casorati Aldo 
 

Sindaco 

 

x 

 

2 Campanini Luca Assessore x  

3 Madonini Pierfranco Assessore x  
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DELIBERAZIONE n. 60                                                                         seduta del  09.11.2023 

 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

RICHIAMATA la Legge 21.11.2000, N.353 “Legge quadro in materia di incendi boschivi”; 

 

RISCONTRATO CHE, l’Articolo 10 comma 1^ prevede che “le zone boscate ed i pascoli i cui soprassuoli 

siano stati percorsi dal fuoco non possono avere una destinazione diversa da quella preesistente all’incendio 

per almeno quindici anni. È comunque consentita la costruzione di opere pubbliche necessarie alla 

salvaguardia della pubblica incolumità e dell’ambiente. In tutti gli atti di compravendita di aree e immobili 

situati nelle predette zone, stipulati entro quindici anni dagli eventi previsti dal presente comma, deve essere 

espressamente richiamato il vincolo di cui al primo periodo, pena la nullità dell’atto. È inoltre vietata per 

dieci anni, sui predetti soprassuoli, la realizzazione di edifici nonché di strutture e infrastrutture finalizzate 

ad insediamenti civili ed attività produttive, fatti salvi i casi in cui per detta realizzazione sia stata già 

rilasciata, in data precedente l’incendio e sulla base degli strumenti urbanistici vigenti a tale data, la 

relativa autorizzazione o concessione. Sono vietate per cinque anni, sui predetti soprassuoli, le attività di 

rimboschimento e di ingegneria ambientale sostenute con risorse finanziarie pubbliche, salvo specifica 

autorizzazione concessa dal Ministro dell’ambiente, per le aree naturali protette statali, o dalla regione 

competente, negli altri casi, per documentate situazioni di dissesto idrogeologico e nelle situazioni in cui sia 

urgente un intervento per la tutela di particolari valori ambientali e paesaggistici. Sono altresì vietati per 

dieci anni, limitatamente ai soprassuoli delle zone boscate percorsi dal fuoco, il pascolo e la caccia”. 

 

CHE, l’Articolo 10 comma 2^, prevede l’obbligo per i Comuni, “di censire, tramite apposito catasto, i 

soprassuoli già percorsi dal fuoco nell’ultimo quinquennio, avvalendosi anche dei rilievi effettuati dal Corpo 

forestale dello Stato”; 

 

CHE, il catasto è aggiornato annualmente; 

 

CHE, l’elenco dei predetti soprassuoli deve essere esposto per trenta giorni all’Albo Pretorio comunale, per 

eventuali osservazioni. Decorso tale termine, i comuni valutano le osservazioni presentate ed approvano, 

entro i successivi sessanta giorni, gli elenchi definitivi e le relative perimetrazioni. E’ ammessa la revisione 

degli elenchi con la cancellazione delle prescrizioni relative ai divieti di cui al comma 1^ solo dopo che siano 

trascorsi i periodi rispettivamente indicati, per ciascun divieto, dal medesimo comma 1^. 

 

RILEVATO, al riguardo che, il Comune di Casaletto Ceredano ha un’estensione territoriale di circa Kmq. 

6,47; 

 

CHE, nell’ultimo quinquennio, il territorio comunale non è stato interessato da incendi; 

 

RITENUTO, in ogni caso, di procedere alla istituzione del Catasto Comunale Aree percorse dal fuoco, dando 

atto che il connesso censimento di aree percorse dal fuoco è negativo per le ragioni sopra evidenziate; 

 
AREA NATURA SUP. CATASTALE SUP. PERCORSA 

DAL FUOCO 
PROPRIETARIO 

Foglio Mappale Classificazione Classe 

/ / / / / / / 

/ / / / / / / 

 

Attesa la propria competenza ai sensi dell’Art.48 del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 

locali, D.Lgs. 18/08/2000, N.267, nonché per l’Art.26 del vigente Statuto Comunale; 

 

ACQUISITO  il parere favorevole espresso dal Responsabile dell’Ufficio Tecnico Comunale, in ordine alla 

regolarità tecnica, ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 D.Lgs. n. 267/2000; 

 

Con voti unanimi favorevoli, legalmente resi 
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DELIBERA 
 

 

Per tutto quanto in narrativa espresso: 

 

1. DI APPROVARE, ai sensi dell’Art.10 comma 2^, la Legge 21.11.2000, N.353 “Legge quadro in 

materia di incendi boschivi”, il Catasto Comunale Aree percorse dal fuoco  

 
AREA NATURA SUP. CATASTALE SUP. PERCORSA 

DAL FUOCO 
PROPRIETARIO 

Foglio Mappale Classificazione Classe 

/ / / / / / / 

/ / / / / / / 

 

2. DI DARE ATTO che il connesso censimento di aree percorse dal fuoco è negativo, in quanto, 

nell’ultimo quinquennio il territorio del Comune di Casaletto Ceredano non è stato interessato da 

incendi. 

 

3. DI DISPORRE, nonostante che il censimento risulti essere negativo, la pubblicazione del medesimo, in 

aderenza alla normativa indicata in premessa, che stabilisce quanto segue: 

• Pubblicazione per trenta giorni all’Albo Pretorio comunale, per eventuali osservazioni. 

• Decorso tale termine, verranno valutate le osservazioni presentate e si procederà all’approvazione, 

entro i successivi sessanta giorni, degli elenchi definitivi e delle relative perimetrazioni.  

 

4. DI PROVVEDERE, annualmente, all’aggiornamento del censimento; 

 

 

Successivamente,  

con separata votazione, stante l’urgenza di procedere, ad unanimità di voti: 

 

DELIBERA 

 

5. DI DICHIARARE  la seguente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134 del 

D.Lgs 267/2000; 

 

******************************************************************************* 

 

 

Letto, confermato e sottoscritto 

 

 

 

             Il Presidente                                                                     Il Segretario Comunale 

           Aldo Casorati                                                                                          Dott. Francesco Rodolico 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

(Atto sottoscritto digitalmente) 
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ATTESTATO DI INIZIO PUBBLICAZIONE 

Si attesta che copia della presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio di questo Comune per 15 giorni 

consecutivi a partire dalla data odierna e che gli estremi della medesima sono contenuti in un elenco trasmesso ai 

Capigruppo Consiliari contestualmente all’affissione all’Albo Pretorio. 

 

Casaletto Ceredano, lì 09.11.2023 

 

                                                                       Il Segretario Comunale 

                                                                                                                     Dott. Francesco Rodolico 

                                                                                                                      (Sottoscrizione digitale) 
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